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Si svolge a Scopello una settimana di approfondimento dal titolo /H�5HOLJLRQL�GHO�/LEUR, dedicata alle tre 
Rivelazioni del monoteismo abramico. Gli incontri e le riflessioni, organizzate dal parroco di Scopello 
Monsignor Ludovico Puma, si susseguono in chiesa da domenica 19 a domenica 26 luglio. "Conoscersi sta 
alla base di ogni dialogo leale e rispettoso", afferma Monsignor Puma, "e consente una sincera e costruttiva 
comunione, premessa indispensabile per un mondo nuovo, segnato dalla pace, nella giustizia e nell’amore". 

Partecipa all'iniziativa interreligiosa l’Imam Ahmad 'Abd al-Majid Macaluso, siciliano musulmano e 
responsabile della sezione di Palermo della COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana. Il dottor 
Macaluso interviene domani, venerdì 24 luglio, alle ore 20 con una relazione dal titolo ,VODP�R�OD�JDODVVLD�
,VODP. Precedono la testimonianza di 'Abd al-Majid Macaluso la presentazione di Monsignor Puma e 
l'introduzione di uno storico, il Professor Salvatore Corso. 

La Sicilia è stata per secoli il crocevia di popoli e religioni diverse, che tuttavia hanno saputo dialogare sulla 
base della sintonia intellettuale e della fratellanza spirituale", afferma l’Imam della COREIS Italiana. "Ancora 
oggi i credenti di ogni confessione sono chiamati a confrontarsi tra loro e con i non credenti riconoscendo in 
tutte le creature il segno della sapienza e della misericordia divina, partendo dai valori condivisi del 
monoteismo, della responsabilità spirituale dell'uomo nella creazione, della sacralità della vita, del rispetto 
pluralistico delle varie identità religiose, etniche e culturali". 

"Il dialogo con i credenti di altre confessioni ed in particolare con i fratelli ebrei e cristiani costituisce la 
disposizione naturale dei religiosi autentici, che intendono aiutarsi reciprocamente a superare l'idolatria della 
forma confessionale per volgersi insieme verso l'unica essenza divina, ciascuno partendo dalla propria 
specifica collocazione sacra, senza esclusivismi né sincretismi", aggiunge Ahmad 'Abd al-Majid Macaluso.  

"Tuttavia, per dare dignità e piena cittadinanza ai musulmani in Italia", conclude il Responsabile siciliano 
della COREIS Italiana, "occorre riprendere al più presto il cammino verso il riconoscimento giuridico 
dell'Islam, poiché oltre un milione di credenti di confessione islamica sono oggi nel nostro Paese privi di una 
rappresentanza religiosa riconosciuta dalle Istituzioni. L'Intesa con l'Islam, oltre a garantire diritti 
costituzionali inalienabili, può prevenire la formazione di quei ghetti ideologici che costituiscono il brodo di 
coltura del radicalismo. In questo senso, la mediazione qualificata dei musulmani italiani è stata e sarà 
fondamentale". 

Tra i rappresentanti religiosi invitati a Scopello con l'Imam Macaluso, il Pastore Giuseppe Ficara, della 
Chiesa Evangelica Valdese di Palermo, e la Prof.ssa Maria Antonietta Ancona, Presidente dell'Istituto 
Siciliano di Studi Ebraici di Palermo. Nella settimana interreligiosa previsti anche momenti artistici, con la 
musica mediterranea di Luca Luzzu e del gruppo MEMUS, l'Ensemble Supernova Sound diretta da Emilia Di 
Paola e la Fisher House Schola Cantorum dell'Università di Cambridge, diretta da Matthews Ward. La serie 
di appuntamenti religiosi e culturali è aperta il 19 luglio dalla mostra del libro sacro e chiusa il 26 dalla 
celebrazione plurilingue presieduta dal Cappellano cattolico dell'Università di Cambridge Alban McCoy. 

  

<XQXV�'LVWHIDQR�

3RUWDYRFH�H�UHVSRQVDELOH�SHU�OH�UHOD]LRQL�FRQ�OD�VWDPSD�

GHOOD�&2�5(�,6���&RPXQLWj�5HOLJLRVD�,VODPLFD��,WDOLDQD�

ufficio.stampa@coreis.it 

7HO�������������


